
POLITICA INTERNA 

Crisi de 
l 6 gennaio 

Forlani 
a Palermo 

. l 
orientamento rimane quello 

: le questioni locali é me-
glio affrontarl e e risolverle in 
tede locai». £ l lapidario 
commento di uno dei collabo-
mori di Arnaldo Forlani al 
colloquio telefonico di ieri 
mattina tra  leader de ed il 
dimissionario segretario seti. 
docroclato di Palermo, o 

a placa. a e foca-
lei sarebbe rappresentata ap-
punto'dalla crisi apertasi nella 

a cristiana palermi-
tana dopo la denuncia di a 
Placa (che si e dimesso la set-
timana scorsa dall'incaric o 
contestando gli ostacoli frap-
posti al rinnovamento del par-
tit o ed il riorganizzarsi delle 
correnti) , 

È stato Forlani (che ha rice-
vuto solo l'altr o ieri la lettera 
con la quale a Placa gli co-
municava le sue dimissioni) a 
telefonare al segretario de di 
Palermo. A a Placa, Forlani 
ha assicurato la propri a pre-
senza nel capoluogo siciliano 
per  il 6 gennaio, giorno in cui 
nei palazzo della e sa-
ia commemorato Picrsanti 

a nel decimo anniver-
sario del suo assassinio. a 
commemorazione (il discorso 

i tenuto da o Elia, 
presente forse anche il presi-
dente della ) forni-
rà appunto l'occasione per  un 
incontro a il segretano de ed 
i vertici palermitani del suo 
partito . 

a in verità, per  gran parte 
dello o di Paler-
mo il caso* a Placa sembra 
già chiuso , con una pro-
pria nota, la componente pa-
lermitana di Azione popolare 
ha informato di aver  chiesto al 
sottosegretario Silvio Coco «di 
procedere ad una ricognizio-
ne delle posizioni delle altre 
componenti della e per  esa-
minare tutte le possibilità». E 
tra le possibili soluzioni per 
uscire dalla crisi determinata 
dalle dimissioni di a Placa, l 
senatore Coco non cita affatto 
il o di quelle dimissioni, £ 
nostra intenzione - ha i 
spiegato - lavorare per  recu-
perare l'unit i del partit o nel 
napello delle regole statutarie 
di democrazia. Solo cosi si 
possono superare le frattur e 
strumentali e le inqotnpreluier : 
ni, e possiamo affrontare con 
il massimo ngore la difficil e 
equazione tra una pia efficace 
azione preventiva « repressiva 
conno la criminalit à mafiosa 
ed un e incremento dello 

o economico produtti -
vo e occupazionale dell'isola», 

Craxi sul Pei 
«Ora guardo 
ai democratici 
americani..» 

. U prospettiva di 
un ingresso del Pei -
nazionale socialista? «Si tratta 
di un iter  piuttosto complesso 
e quindi non di una questione 
sulla quale si debba decidere 
domattina*. Cosi parla Bettino 
Craxi in una intervista a
spresso.l segretario socialista 
ostenta distacco: «È stata pro-
posta la creazione di una 
nuova formazione politica in 
luogo dell'attuale Pei ed è già 
stato annunciato dal segreta-
rio  de) i (che probabilmen-
te sarà il segretario della nuo-
va formazione politica) che 
nel corso dell'anno, ottenuto 
il via lìbera da! congresso co-
munista, si dovrebbe definire 
il programma, l'identit à ed il 
nome di tale formazione*. -
somma, continua a ignorare 
la novità. 0 prende tempo? 
Qualcosa dirà - fa sapere -
nella relazione sulle prospetti-
ve del movimento socialista in 

a alla assemblea naziona-
le del fisi in programma a 
gennaio. , si pronuncia 
a favore dell'ipotesi che l'in -
temazionale socialista possa 
ribattersi : a prima forza poli-
tica di cui si sente fortemente 
là mancanza nell'ambito del-

e - sostiene - é 
quella del Partito democratico 
degli Usa Se e 
assumesse la denominazione 
di "democratica"  forse potreb-
be favorire l'adesione di forze 
non dichiaratamente sociali-
ste o socialdemocratiche*. 

Tornando alla politica inter-
na, Craxi sembra indicare una 
correzione di rotta della politi -
ca fin qui seguita dal Psi, visto 
che annuncia l'intenzione di 
«prendere i contatti necessari 
per  conoscere meglio te idee 
che circolano tra le associa-
zioni ambientalistiche-t. Quan-
to al suo incarico di «rappre-
sentante personale*  del segre-
tano generale dell'Onu, Perez 

e Cueilar  («È stata una sua 
idea e una sua decisione*), 
sulla questione del debito del 
Terzo mondo, il segretario so-
cialista si dichiara «grato* al 
governo italiano «per  avermi 
assicurato il suo pieno soste-
gno». Allo scopo, farà tutti
viaggi «che tara neceisano fa-
re evitando quelli inutili» . E ha 

"«gl i o i poten necessa-
ri alla segreteria socialista* di 
cui si dice «cito*  che «saprà 
fare benissimo il punto*. a -
puntualizza Cnm. - «sulle que-
stioni importanti o almeno su 
quelle di maggior  nlievo poli-
tico, troverò il modo di dire la 
mia...*. 

l «Popolo» accusa a a Pli e Psdi: l governo 
di «incoerenza». a il Pri non dipende da incontri 
insiste: «Andreotti incapace a 2 più o meno casuali » 
di rappresentare tutt i » e sulla riunione a 5 

Pressione dei laici su e 
l vertice, non patti 

e Psi 
» 

Non si placa la polemica a e e . l  accu-
sa di » La a che dice: « i si fan-
no a delle decisioni e non dopo». La Voce repub-
blicana a che, , sì deve e anche 
dell'incapacità di i di e a 

. Anche i e i chiedono che il -
ce i il «duopolio» . Ed ecco e l'ipo-
tesi dì un e del o . 

i . Che vertice sarà? 
Promesso da Giulio Andreotti 
all'att o del suo insediamento 
a palazzo Chigi, addirittur a 
con una cadenza mensile, il 
summit dei segretari del pen-
tapartit o finora non si è mai 
riunito . «Non c'è mai stato un 
giorno in cui tutti fossimo a 

, si è giustificato il presi-
dente del Consiglio. Per poi 
tranquillizzar e gli alleati, spe-
cificatamente i partit i minori, 
con la promessa di fissare ai 
primi del nuovo anno «una 
data a priori* . Comunque 
troppo tardi, a giudizio di 
Giorgio a . «  vertici si 
fanno prima delle decisioni e 
non dopo*, ha protestato l'al-
tro giorno il segretario repub-
blicano, al quale ancora bru-

cia o schiàfVdlfcèvuto propri o 
da Andreotti né! Consiglio dei 
ministr i prenatalizio con il ri-
fiuto di rinviare  l'approvazio-
ne dei decreti legge sui contri-
buto straordinari o di 200 mi-
liard i alla i e sulla sanatoria 
per  gli immigrali . Per  il
questo atteggiamento «rivela 
un fondo di incoerenza che 
non si giustifica se non con il 
proposito di mantenere mag-
gioranza ed esecutivo in uno 
stato di tensione permanente, 
evitando nello stesso tempo le 
Occasioni df incontro e di 
confronto». A stretto giro la 
Voce repubblicana ha replica-
to che un «incontro chiarifica-
tore nella maggioranza» era 
stato chiesto propri o da à 

, con una tempestiva let-

tera ad Andreotti , per cui «la 
mancanza di questo chiari-
mento ha fatto si che ai pro-
blemi da discutere in un even-
tuale vertice se ne sia aggiun-
to un altro: e cioè che il presi-
dente del Consiglio è venuto 
meno al compito di rappre-
sentare finterà maggioranza». 

Vorr à Andreotti sottoporsi a 
una verìfica politica oltre che 
programmatica? E lo vorranno 
Arnaldo Forlani e Bettino Cra-, 
xi? Perché la Voce chiarisce 
che i sospetti repubblicani ri-
guardano propri o gli attuali 
rapport i privilegiati tra e e 
Psi, che U a a suo tempo 
aveva salutato come «un'occa-
sione da sfruttare per  l'azione 
del governo»; invece, «questa 
opportunità - commenta il 
giornale repubblicano - è an-
data persa alla prima circo-
stanza di rilievo, ed è un se-
gnale che giudichiamo molto 
preoccupante*. Nella e c'è 
chi - come Giovanni Galloni -
sdrammatizza («Nascono 
sempre problemi di questo ti-
po in tutte le coalizioni*), chi 
- come o Segni - auspica 
che sia possibile recuperare il 
«raccordo fondamentale» con 
il Pri, ma anche chi - come 

Vito Napoli - contesta a a 
a di cercare «ogni settima-

na un motivo per  differenziar-
si e dimostrare che è presente 
in un sistema che tende sem-
pre più a ridurre  le presenze 
dei partit i marginali», 

Guarda caso, all'offensiva 
sono ormai tutti i partit i mino-
ri della coalizione. Anche 
quando, come fa il liberale 

o , si prendono 
le distanze da a a («Noi 
non facciamo le bizze contro 
il governo in carica), la solle-
citazione di un vertice dei se-
gretari è messa comunque in 
relazione alla necessita di «te-
nere presente che la maggio-
ranza è a cinque e non a 
due».  proclama 
esplicitamente il «malumore» 
del Psdi nei confronti del 

» Forlani-Craxi eser-
citato nel segreto dei «cam-
per» (quello della scorsa esta-
te al congresso socialista) e 
dei corridoi più appartati di 

o (alia vigilia di 
Natale). , il governo 

n può dipendere da incon-
tri più o meno casuali». E il 
vertice «è sempre più necessa-
rio  e urgente*. Per  cui - scrive 
il quotidiano socialdemocrati-

co - «se ci sono dubbi in pro-
posito lo si dica chiaramente 
evitando la logica del "no per-
chè no", ossia una non logica, 
la strada peggiore per  la salu-
te del pentapartito*. 

a chi è che dice «no per-
ché no» al vertice? Formal-
mente nessuno (almeno do-
po la precisazione politica dei 
repubblicani). È però curioso 
che il  si preoccupi di 
sottolineare che i socialisti 
chiedono solo» che la riunio-
ne «sia organizzata con un 
preciso ordine del giorno». l 
rischio è che, coprendosi gli 
uni dietro gii altri . e e Psi im-
pongano, con una scusa o 
con l'altra , la cancellazione di 
tutti gli argomenti scomodi (il 
Pli indica 5 riform e urgenti tra 
cui l'elezione diretta del sin-
daco, dal lungo elenco del 
Psdi spiccano la composizio-
ne delle giunte, la resa dello 
Stato di fronte alta malavita 
organizzata e l'assenza di pro-
grammazione nelle Partecipa-
zioni statali, il Pri insiste sul-
l'antitrus t nell'informazione), 
finendo per  imporre un verti-
ce annacquato nei suoi conte-
nuti di merito e nella sua va-
lenza politica.

46* della morte 
dei fratelli Cervi 
Occhetto: 
un emblema 
il loro sacrificio 

l sacrificio dei frate i Cervi è sempre stato un emblema 
per  noi comunisti italiani nella lotta contro il fascismo, 
per  la libertà e la democrazia. E deve continuare ad es-
serio». È quanto scrr/e Achill e Occhetto (nella foto) nel 
messaggio col quale aderisce alta «celebrazione del 
quarantaseiesimo anniversario della fucilazione dei fra-
telli Cervi e del compagno Camuffi». ti segretario comu-
nista aggiunge: n questi giorni, in queste ore, ci hanno 
tutt i riempit i di dolore le immagini della a per-
cossa, insanguinata a causa della dittatur a spietata di 
Ceausescu. Anch'esse ci dicono che la lotta per  la liber-
tà e la democrazia, per  i diritt i civili e umani deve sem-
pre più unire tutte le forze che ad Est e ad Ovest pensa-
no alla "casa comune"  europea e a un mondo di pace». 

l P  polemico «Non o con La 
rnn l a a : 0SS' sono più co-
con w maire raggiosi j 0 c d a m , par. 
per  le aperture: m deii'Est che si aiioma-
alla svolta od nano dal comunìsmo- "V 

r ^  cercaftdo una nuòva creaJ 

w dibilitt » È quanto afferma 
Antonio Patuelli, liberale; 

commentando quella che definisce .'«apertura di credi-
to- di la a verso il rinnovamento avviato dal Pei. n 
un paese libero come a - afferma Patuelli - l'ade-
sione al Pei e agli ideali del comunismo è stata molto 
più convinta perché più libera e noni costretta dai carri 
blindati dell'Armat a rossa». e liberalo con-
elude: «Ora non è il momento di giudizi affrettati e defi-
nitivi , anche se dobbiamo notare che la mozione con-
gressuale di Occhetto ha molto attenuato te novità e 
sembra troppo tesa a rassicurare sulta continuità del 
Pei». 

i a alle accuse di Scotti pe  la mancanza del o legale in aula 

«Stanno esautorando il Parlamento» 
, i è pesan-

tê  comunisti non rispettano i 
patti e praticano, un ostruzio-
nismo parlamentare .rnóltcv 
pericoloso». e è 
del presidente dei deputati de, 
Enzo Scotti, che in un'intervi -
sta a //  si e nfento 
alle polemiche d'aula di una 
settimana fa a , 
quando mancò il numero le-
gale sulla tefcge conosciuta 
come «sanatoria Enimont» l 
capogruppo comunista -
to Zanghen respinge le accu-
se di Scotti e rivendica la legit-
timit à della richiesta di modifi-
ca de) calendario avanzata, in 
quell'occasione, n aula dal 
suo gruppo Quel calendano -

dice - alla conferenza dei ca-
pigruppo non l'avevamo ap-
provalo.,, - \ 
, Scotti, però, sosttene che 

,  calenda-
ri non st possono rimettere 

o in discussione. o de-
finisce na gioco pericolo-
so.. 

, noi non avevamo con-
cordato propri o mente. Anzi, 
dico di più se vogliono pren-
dere decisioni di lavoro a colpi 
di maggioranza, senza tenere 
conto di altre esigenze, debbo-
no poi essere capaci di soste-
nere quell'atteggiamento 

 capogruppo dea -
tvrl o di *  le profilin e modi-

fiche del regolamento e par-
la di responsabilità comuni 
sul numero legale. A dire la 
verità adombra anche una 

lo ano spazio per  affrontar e 

e Scot-
ti - U maggiorana potreb-
be far  Bucare cauli ome-
ro legale. 
, sono in corso modifiche re-

golamentan che chiederanno 
a tutti il rispetto delle norme-

a e stata propri o 1 assenza di 
queste norme che ha consenti-
to finora alla maggioranza di 
spadroneggiare Talvolta la 
presidente Nilde lotti ha inter-
posto il suo equilibri o per  evi-

tare scelte unilaterali . E in ogni 
modo debbo ricordale che, ci-, 
fre alla manoiiriiiriWinoìà i vpi 
to palese il numero legale è 
mancato"41 volle (contro una 
media annua precedente di 7-
8 volte) e quasi sempre per  re-
sponsabilità e per  scelta della 

Nel caio specifico, perché 
avete chiesta di e 
l'ordin e del gbn» che era 

o r 
Perché volevamo riuscire ad 
approvare la legge sul gratuito 
patrocinio per  non abbienti 

a e e i suol alleati, invece, 
avevano già deciso di fare un 
regalo di Natale a Enimont vo-

tando una consistente sanato-
ria  di mille miliardi . 
/ a il ruolo del Parlamento 

eoe esce svilito da queste 
polemiche e da queste prati-
che? 

Non c'è dubbio- il Parlamento 
sta perdendo il suo ruolo, . 
mentre poteri legali e talora 
persino illegali decidono le 
sorti del paese, dell'economia, 
dell inlormazione. Si ripropo-
ne in modo pressante la ne-
cessità di una nforma profon-
da della struttur a del Parla-
mento e proposte dei gruppi 
sono bloccate a maggioran-
za le sottrae al confronto politi -
co reale

l Forum 
delle comunità 
straniere 
attacca il Pri 

i e rifugiat i non 
devono essere vittim e de-
gli equilibr i di maggiorali-. 
za. e o addirittur a 
contestare l'emanazione 
del decreto legge che re-

_ solarizza gli immigrat i 
presenti in , significa 

nella sostanza mantenere il regime della legge 943 che 
ha provocato un forte incremento del lavoro nero e ha 
indotto alla clandestinità la grande maggioranza degli 
immigrati» , E quanto denuncia a Caponi, presi-
dente del Forum delle comunità straniere in : "Poi-
ché rifiutiamo  di credere che questi siano gli inlenti del 
Pri -conclude a Caponi - il Forum delle comunità 
straniere ha chiesto un incontro urgente al segretario 
del Pri». 

«Uva di Taranto, 
Il governo 
intervenga 
per gli appalti» 

a presenza di forze in-
quinanti nell'appalto Uva 
va duramente colpita.'fe ' 
imprese che hanno rap-
port i con settori della ma-
lavita vanno espulse dal-

^^ m^m^^ mm^^ m^m larea industriale con un 
intervento immediato e ri-

solutore» Èquantohachiestoalgcvemoilconsiglioco- ' 
munale di Taranto con un ordine del giorno approvato,̂  
all'unanimit à Giunta e consiglio sollecitano che «su|rn : f 

1 l'inter a questione della presenza di setton criminal i nel-
l'area industriale, oltre alla commissione Antimafia , in-
tervengano il ministro degli i e quello delle Parte-
cipazioni statali, che hiinno fin qui taciuto» 

Conferenza stampa della segretaria pei piemontese 

«Senza le necessarie garanzie 
l'Acna non può riaprire» 
Prima conferenza stampa di Silvana , neo-
segretaria del i in Piemonte, che ha fatto alcune 
anticipazioni sul piano di lavoro del Comitato re-
gionale. Nuovo ruolo di o degli enti locali e 

e dei i dei cittadini e delle cittadi-
ne». «Stiamo pensando a un o di -
sione a bellica». No alla a del-
i'Acna di Cengio. 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

P i m O

O «Non segretano 
regionale, ma segretaria Gra-
direi molto che si usasse il 
femminile perché sono donna 
e le donne, nel Pei, difendono 
la loro autonomia d. percorso, 
vogliono restare fedeli a se 
stesse». Alla pnma «uscita» do-
po le polemiche che avevano 
accompagnato la sua elezio-
ne al vertice del partit o comu-
nista in Piemonte, Silvana -
meri, pacata e sorridente, ha 
parlato delle prime incom-
benze del nuovo incarico 
(rappresenta, ha detto, «una 
sfida anche per me )
assunto in un periodo partico-
larmente delicato per  la vita 
del partito. E lo ha fatto ricor-
rendo a un'immagine pretta-
mente femminile «Si discute 
molto del travaglio del Pei. E 
vero. a il travaglio è la fase 
che precede il parto, e il parto 
è un atto fecondo, vitale.. Bi-
sognerà fare in modo che le 
diverse posizioni sulla svolta 
proposta da Occhetto non ri-
sultino annebbiate e che pos-
sa svilupparsi una reale dialet-
tica democratica*. 

11 loro pratico di direzione si 
è già materializzato in un 
grosso appunla.nento. Per il 
10 febbraio è in calendario la 
conferenza programmatica e 
politica che dovrà fissare gli 

i fondanti» di un'al-
ternativa nel governo regiona-
le Silvana i l'ha definita 

a di sinistra, autono-
mista e ambientalista». E ha 
spiegato perché.  pentaparti-
to approda al termine della le* 
gislatura con un bilanciò tutto 
negativo e deboli, 
tenute insieme dal «potere di 
coalizione*, hanno lasciato fa-
re ai grandi gruppi economici. 
Cosi il Piemonte, diventato più 
ricco, ha visto pero crescere 
diseguaghanze e squilibri in 
termini di redditi (lo provano 
i bassi salari della Fiat), di 
competitivita tra le imprese, di 
servizi, scuola, informazione. 

Ecco allora la necessità di 
un cambio nelle alleanze 
chiedendo a tutta la sinistra di 
impegnarsi per  -riform e di ve' ' 
ro progresso*  (secondo -
meri, non ci sono però le con-
dizioni per  liste regionali «di 
aggregazione» in cui il Pei pro-
irebbe rinunciar e al propri o 
simbolo). E, parallelamente, 
la necessità di un decentra-
mento delle competenze e dei 
mezzi perché le i pos-
sano «governare con efficacia, 
che è  punto più importante, 
e trasparenza». 

l nodo ambiente chiama in 
causa, innanzitutto, l'Acna. l 
7 gennaio scade l'ordinanza 
ministeriale di chiusura della 
«fabbrica dei veleni*, e alcuni 
segnali fanno temere che sì 
stia per  deciderne la riapertu-
ra1 *A nostro avviso però - ha 
affermato n - non sono 

ROMANIA. ESECUTIVO NAZIONALE FOCI 
RIVOLGE APPELLO PER ORGANIZZARE 

MOBILITAZIONI DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POPOLO RUMENO. DA DOMANI 

CENTRO DI COORDINAMENTO OPERATIVO 

«PE  UN 1990 
DI PACE, 
LIBERTÀ , 

DEMOCRAZIA 
IN ROMANIA» 

L'Esecutiv o Nazional i dell a Federazion e Giovanil e Comuni -
sta Italian a rivolg o un appell o a tutt i gl i aderènt i i l i * FGCI, al 
giovan i e all e ragazz e del nòstr o Paese affinchf t sian o attiva -
te tutt e le possibil i form e di solidariet à nel confront i del po -
pol o rumen o e con la sua lott a per affermar e libert i e demo -
crazia . 
In ogn i paese , In ogn i citt à italian a s i organizzin o sit-in , pre -
sidi , tènd e per la raccolt a di fondi , affinch é gl i Organism i In-
ternazional i inviln o aiut i alimentar i al coraggios o popol o ru -
meno . 
Facciam o sentir e la voce , l'Impegn o e la solidariet à dei gio -
van i comunist i italiani , dei democratic i tutt i nell a costruzio -
ne dell a nuov a Romania . 
Press o la Direzion e Nazional e dell a FGCI funzion a un Cen-
tro di Coordinament o Operativ o a cu i ci si potr à rivolger e te-
lefonand o allo 06-6782741 (fax 06-6784160) per ogn i informa -
zión e é/ò per comunicar e ogn i Iniziativa . 
Il centr o funzioner à dall e ore 10 alle ore 13 e dall e 15 all e 16. 

L'Esecutiv o Nazional e FGCI 

Una vedut a d'Insiem e dell'Aer a di Cengio In provinci a di Savona 

finóra emersi elementi nuovi 
tali da consentire la ripresa 
dell'attività . Troppe questioni 
sono rimaste inevase, a co-
minciare da una verìfica del 
grado di inquinamento causa-
to dal 149 camini dello stabili-
mento di Cengio. Quali conse-
guenze avrebbe l'entrata n 
funzione dell'inceneritore -
so!? l Pei prenderà iniziative a 
tutt i  livelli perché sia salva-
guardata la salute delie popo-
lazioni, garantendo salario e 
occupazioni alternative ai di-
pendenti deli'Acna». 

Silvana , che nella 
riunione di novembre del Ce 
si era astenuta, è ancora .titu-
bante» sulla proposta di aprir e 
la fase costituente di una nuo-
va formazione politica della 

sinistra? i ero astenuta - ha 
risposto la segretaria dei co-
munisti piemontesi - perché 
nella prima proposta erano 
presenti elementi di una certa 
ambiguità. i sembrava trop-
po accentuato, in particolare, 
il problema, pur  importante, 
dell'ingresso al governo. a 
mozione portata alla direzio-
ne del partit o ha definito mol-
to meglio i contomi della que-
stione, sciogliendo  miei dub-
bi. Perciò sono passata al voto 
favorevole con convinzione 
profonda». 

' ha rivolt o un calo-
roso ringraziamento a o 
Bosio, segretario uscente, che 
in frangenti difficil i ha diretto 
il partit o con grande equili-
brio.  -

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pei di Reggio Calabria è 
impegnata in queste settimane di inten-
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l'acquisto della propria sede 
in una zona centrale della città. 

Tutti I compagni che intendano dare II lo-
ro contributo per II successo di questa Irft-
portante Iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n, 10920890 
intestato alla Federazione PCI di Reggio 
Calabria. 

CONSORZIO TORINO NORD ACQUE REFLUE 
C/o CITTA DI VINARIA REALE (TORINO) 

Al Mnsl decortical o 6 dell a legg e 25 febbrai o 198V. n. 67, al pubblican o I seguent i 
dat i retativ i al bilanci o preventiv o 1980 e al cont o consuntiv o 1987 ('). 
1) Le notizi e relativ e alle entral e e afte spese sano ki seguent i (In milion i di lire) : 

INTMTt 

Contribui i  trasferiment i 
cu cu i dal eonsòrzfar l 
di cu i dat o Stato 
<* cui dos e Region i 

Altr e entrat e corrent i 

Alienazion e di beni e trasferiment i 
di cui dal consorziat i 

-<; di cui dol o stal o 
di cut dase Region i 

Assunzion i prestit i 

443 
443 

9 
4 M 

195 

647 

82 

2 
200 

200 
66 

SPESE 

Corrent i 
Rimbors o quot e d i capital e 
pe r mutu i i n ammortament o 
Tete leepee o d i por l e cér tenl e 
Spés e d i Investiment o , 
Tela l e spes e con i o cap i ta l e 
Rimbors o prestit i d a quot a capital i pe r mutu i 
Partit e d i gir o 
Avanz o 

 < 

452 

452 

195 
7 

2 
100 
200 

2) l a classificazion e dell e principal i spese corrent i e In conf o capitale , desunt e dal 
consuntivo , second o l'analis i economic o * la seguente : 

Personale . 
Acquisto beni e servizi .... „ 
Interess i passiv i - ~ . ,
Investiment i effettuat i direttament e dall'Amministrazione- . 
Investiment i indirett i „..... , ;....«...,....,..„,..„..„ . 

 , „ 
3) La risultanz a final e a tutt o i l 31 dicembr e 1987 desunt a d a l consuntiv o è l a t 

guento : 
Avanzo/disavanz o d i amministrazion e da l consuntiv o dell 'ann o 1987 L 
Residu i passiv i perent i esistent i al l a d a t a d i chiusur a de l cont o consunti -
vo dell'anno'1987.. . 
Avanzo/disavanz o d i amministrazion e disponibil e cri 31 dicembr e 1967. L 
Ammontar e d i debtt i fuor i bilanci o comunqu e esistent i e risultanti  da l l a 
elencazion e al legat o a l cont ò consuntiv o dew'ònn o 1967 „  _ L 

4) t e .principat i entral e e spes e pe r abitant e desum e da l consuntiv o son o l e i 
guehtl : ." ' 

Entrat e corrent i L 
d i cu t 
contribut i e trasferiment i L 
altr e entrat e corrent i L. 

Spes e corrent i 
di cut 
personale 
acquist o ben i e serviz i 

Altrespet e 

(') I M i il «torticen e «Meno oonwnfl » spental o 

E O . e 

l'Unit à 
ì 

29 e 1989 


